
S
e tra i big del Partito demo-
cratico sono poche le voci
dissonanti con la linea
tracciata dal segretario
Pier Luigi Bersani, su Face-

book e sul sito del partito la base è
agitata. L’ipotesi di un’alleanza con
il Terzo Polo seppur determinata dal-
l’esigenza di andare oltre il berlusco-

nismo (mandando prima di tutto a
casa Berlusconi) piace davvero poco
e i toni non sempre sono pacati. Mar-
co Bor Borin scrive: «Pensa al pro-
gramma invece che alle alleanze del
C...o. Andiamo a governare questo
c...o di paese, con meno democristia-
ni, possibile che ce la facciamo».
Alessio Bellini: «A Pierlui’,ma se ti
vuoi fidanzare con Fini e Casini, nun
la fa’ troppo lunga, lo vedi poi che
favore ce fai a noi di Sel. Daje, Ni-
chi». E se Gino Di Maro da atto al se-
gretario che ce la sta «mettendo tut-
ta in una situazione che hai eredita-

to davvero triste. Una coalizione che
va da Fini a chi ci sta a sinistra ponen-
do alla base i valori della Costituzio-
ne Repubblicana, della legalità...»,
Rosario D’Amico scrive: «Deluso, de-
luso, deluso». C’è chi invoca Berlin-
guer, come Ermanna Natale e chi co-
me Tommaso Chimenti chiede spa-
zio per Vendola e Renzi. Preso d’as-
salto il sito del partito con finto-gial-
lo che a un certo punto del pomerig-
gio esplode. Anna Sabelli chiede:
«dove sono tutti gli altri commenti?
li eliminate?». Si insinua in rete il so-
spetto che qualcuno abbia tolto quel-
li critici. «Ah e complimenti anche
per aver eliminato la marea di com-

menti negativi che mi precedevano.
Avete pure paura della vostra base.
Ma vi rendete conto??? », scrive Ric-
cardo Franceschin. Non erano spari-
ti, né filtrati, ma finiti su un’altra fi-
nestra, che viene poi indicata dagli
stessi blogger. Per agenzie arrivano

chiarimenti dal Nazareno, nessu-
na chiusura a Sel e Idv, ma ormai il
popolo internauta è in preda al ma-
lumore. «Segretario, mi dispiace,
ma io non ho parole... delusione,
rabbia, sconforto - si sfoga Valenti-
na - sono ormai sentimenti che
troppo spesso proviamo noi eletto-
ri, fieri di essere di sinistra. Non vo-
gliamo allearci con Fini e Casini,
non vogliamo correre dietro a Ru-
telli che meno di un anno fa se ne
andò». C’è chi minaccia di straccia-
re la tessera Pd e chi di rispedirla al
Nazareno, chi chiede di privilegia-
re il dialogo con Sel e Idv e chi inci-
ta a dare una risposta positiva alla
proposta di Antonio Di Pietro di
stringere subito un patto elettora-
le. Popolo Pd in rivolta? Sicura-
mente preoccupato, soprattutto
per la presenza di Fli nel Terzo po-
lo, senza risparmiare riserve per
Casini, ma c’è anche chi come Sam-
my De Luca propone: «Possiamo fa-
re i conti dopo? Io a Bersani dico
Bene! È ora che sto governicchio se
ne vada...Nello sgabuzzino!!!
Quindi tutte le forze politiche che
hanno questo desiderio si unisca-
no...Approntando un comune dise-
gno di governabilità del Paese». ❖
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La base si fa sentire
e discute sulweb
«Con il Terzo polo no...»
Tantissimi i commenti su Facebook, assalto al sito del Pd
Molti dubbi, i giovani dicono: «No all’alleanza con Fini e Casini»
«Pensiamo al programma». E ci sono i nostalgici delle primarie

Vox populi

ROMA

«Populismo è “uniamoci
tutti per farlo fuori” e
bando alle proposte...»

PARLANDO
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Non solo
Scilipoti

«PrimadipensareallastrategiadelPdper iprossimimesi,avremmodovuto interrogarcia

fondosui perchédella sconfitta del 14dicembre». Lodichiara l'europarlamentaredel PdDebora

Serracchiani. «Non abbiamoperso per uno Scilipoti in più o inmenomaperchè non siamo cioè

riuscitiacoinvolgere il Paesedandogli lacertezzachesi stavacostruendoun'alternativasicura».

Su Facebook

Unmomento del corteo Pd per le strade di Roma, l’11 dicembre 2010.
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